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PREMESSA 

 
Il Dott. Giovanni Oldano, grandissimo amico e collaboratore del Prof. Marco Todeschini, pubblicò 

nell’ottobre del 1988 (contemporaneamente alla morte di quest’ultimo) il volume:  

“L’ETERE – L’Assoluto ed il Relativo”,  

con il quale dava seguito alla sua prima opera dal titolo:  

“Il Riscatto di Satana – L’Essere, L’Universo, l’Uomo”  

in cui esaltava la “Teoria delle Apparenze” del Todeschini ponendola come base dei suoi studi 

medici. 

In quest’ultimo lavoro, l’Oldano, oltre a perfezionare le sue convinzioni medico-scientifiche, 

metteva in risalto anche alcuni aspetti delle teorie todeschiniane, che non lo convincevano appieno, 

proponendo i correttivi che gli sembravano più opportuni, senza, in verità, stravolgere i concetti 

principali della PsicoBioFisca todeschiniana. 

Questi “errori”, come l’Oldano chiama quegli aspetti controversi, non sono più di tre: 

- il primo riguarda i vortici eterici, per i quali Oldano propone una descrizione maggiormente 

approfondita; 

- il secondo, la natura dell’etere (argomento di questo fascicolo), che Oldano ritiene “strutturato” e 

non “continuo”; 

- il terzo, la natura “spirituale” del Cosmo.  

Da sempre siamo inclini a ritenere che le “critiche” giustificate e prive di preconcetti, siano utili 

agli sviluppi di ogni disciplina scientifica, ben sapendo che nessuno possiede la “verità assoluta”, ma 

che ad essa ci si avvicina sempre più sviluppando oneste intuizioni e sperimentazioni.  

Le “critiche” del Dott. Oldano, vanno perciò intese in questo senso, perciò ben vengano se potranno 

dare ulteriori e positivi sviluppi alla PsicoBioFisica del Prof. Marco Todeschini ed alla Scienza in 

generale. 

Ci permetteremo, però, anche di puntualizzare alcune affermazioni dell’Oldano, che a nostro parere 

non rispettano perfettamente il pensiero di Todeschini, dandone il significato per noi più corretto e 

coerente con il suo Pensiero. 

In calce al documento sono riportate anche le note che il Dott. Oldano ha voluto apporre al suo 

volume in contemporanea alla sua pubblicazione. 

Al lettore comunichiamo inoltre che il libro oggetto di questo fascicolo ha avuto una seconda 

edizione, pubblicata nel 1995, praticamente identica alla prima se non per alcuni chiarimenti come si 

evince dalla seguente: 

NOTA – per la II Edizione 

Mosaico identico alla prima edizione con il cambiamento o l’aggiunta di qualche tessera per 

chiarimento o estetica. Non ho ritenuto logico modificare il testo pur avendo, dopo la sua stesura, 

raggiunto nuovi traguardi nel campo della finalità dell’Universo ed inoltre scoperto 

l’attività…taumaturgica del freddo in terapia, ossia il potenziale universale della “crioterapia” 

riuscendo a guarire tra l’altro, la “sclerosi multipla”. Ho esposto quindi questi ultimi argomenti 

nell’appendice del libro stesso. 

Torino, 1995 

 

 
 

 

 

 

 



 

  



 

 



 

  



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 



 

NOTE 

 

In merito a quanto scrive l’Oldano a pag. 137: 

Cosa si intende per spazio fluido-dinamico? Questa definizione dell’essere da parte di Todeschini 

è quanto mai sibillina…..Come può tale entità muoversi, essere fluida se Todeschini la considera 

incompressibile e quindi priva di soluzioni di continuità? 

 

Nella Teoria delle Apparenze, Todeschini scrive: 

    a pag. 145 - …Nel caso dei fluidi, e per pressioni che si esercitano in idraulica, la densità viene 

considerata costante, essendo l'acqua praticamente incompressibile (NdR. Ciò significa che Todeschini è 

consapevole che l’acqua non è incompressibile ma, nella ricerca di un fluido che si possa avvicinare a quello ipotetico costi tuente 

l’etere, l’acqua è ciò che più gli si avvicina per caratteristiche).   

 

Ed in merito a quanto scrive l’Oldano a pag. 138, riga 10 e successive: 

…E’ quindi in netto contrasto con l’opinione di Todeschini che considera lo spazio fluidodinamico 

come una sostanza “individualmente unica” nella sua estensione infinita… 

 

Nella Teoria delle Apparenze, Todeschini scrive: 

 a pag. 25 - …il vuoto che noi intendiamo è costituito di elementi piccolissimi sciolti come in un 

fluido, i quali non essendo aggregati nella unità minima che manifesta gli attributi della materia si 

presentano nel loro complesso come uno spazio mobile dotato di densità.  

…Riassumendo: «L'Universo è uno spazio ponderale costituito come un fluido, i cui moti formano 

la materia ed originano tutti i fenomeni fisici, sì che questi risultano dall'inerzia di tale mezzo rispetto 

al1a materia costituita». 

Ed a pag. 139: 

54a Scoperta - Lo spazio è un ente euclideo infinito, avente tre dimensioni, di costituzione 

granulare, e che ha tutte le caratteristiche di un fluido mobile e ponderale. 


